I TENTATIVI DELLE AUTORITA'  DI NEGARE 

e IMPEDIRE L'ANNUNCIO DELLA RISURREZIONE



IV di PASQUA

1°tentativo: 
  la bugia.

- Il tentativo più immediato ed efficace è la bugia:

il corpo non si trova nel sepolcro,

perchè i suoi discepoli lo hanno rubato,

mentre le guardie dormivano.

N.B. Uno che dorme non può testimoniare nulla.

- In realtà se la bugia si diffonde tra il popolo

anche la fede e la convinzione in Gesù risorto

si fanno largo tra il popolo a Gerusalemme.

- Il corpo di Cristo morto in croce

visto da centinaia di persone

e sparito dalla tomba...

non poteva non essere oggetto dei discorsi di tutti.

- Questa "chiacchiera"  del Cristo risorto

 si stava diffondendo a macchia d'olio

e bisognava fermarla.

Come?

- Intanto la bugia, di cui si è detto.

e poi con una serie di tentativi intimidatori,

sui discepoli

persone povere, poco istruite, deboli,

di nessuna importanza sociale o politica...

-  2° tentativo (Atti cap. 2-3-4): 

gli Apostoli vengono severamente ammoniti

di non predicare più nel nome di Cristo risorto.

Dopo la Pentecoste, (Atti degli Apostoli 2)
Pietro si mette a parlare in pubblico

e molta gente aderisce al suo messaggio.


Pietro e Giovanni guariscono uno storpio

entrando nel tempio (Atti 3)

Pietro nuovamente in pubblico giustifica la guarigione

dello storpio avvenuta nel nome di Cristo morto e risorto.

Allora il tribunale (Sinedrio) convoca Pietro 

e il suo gruppo,

intimando loro di non parlare più di Gesù.

Ma Pietro risponde:

 "Dobbiamo ascoltare voi o 

dobbiamo obbedire a Dio 

che ci ordina di annunciare Cristo risorto?"

- 3° tentativo (Atti 5, 17-42): processi e percosse.


Le autorità religiose convocano gli Apostoli

perchè non avevano ottemperato all'ordine del silenzio,

anzi rispondono per le rime 

e dicono apertamente:

"Non possono non annunciare ciò di cui sono testimoni..."

Perciò vengono presi e battuti per bene.

" Gli Apostoli uscirono dal tribunale e se ne andarono tutti contenti, perchè avevano avuto l'onore di patire a causa del nome di Gesù".

- 4° tentativo  (Atti 7): martirio di Stefano
- Uno dei più forti sostenitori di Gesù Risorto è un certo Stefano.

Un diacono, scelto dagli Apostoli per dare una mano in comunità, nei servizi ai poveri.

- Questo Stefano è un giovane 

dal parlare facile e convincente,

di una bontà infinita e di una carità senza limiti.

- Probabilmente l'attività di Stefano

nell'annunciare Cristo risorto

era più efficace di quella degli Apostoli.

- Le autorità pensano che se riescono a convincere Stefano,

possono bloccare la nuova setta che sta diffondendosi.

- Dopo aver provato a convincerlo con discorsi saggi,

ricorrono alle minacce

Alla fine lo condannano alla lapidazione;

e Saulo (S.Paolo) fa parte di quanti lo stanno massacrando.

- S.Sfefano è il primo martire di Gesù risorto.

- 5° tentativo (Atti 8): le prime persecuzioni sistematiche
 "In quei giorni si scatenò una violenta persecuzione contro la comunità di Gerusalemme.

Tutti, eccetto gli Apostoli, si dispersero per le regioni limitrofe".

" Il re Erode cominciò a perseguitare la Chiesa per colpire alcuni membri.

Fece uccidere Giacomo, fratello di Giovanni.

Accortosi che gli ebrei erano contenti, ordinò l'arresto anche di Pietro, proprio durante le feste di Pasqua." (Atti 12, 1-3)

6° tentativo:  Saulo si fa accanito persecutore dei cristiani

Saulo è un ebreo, un fariseo, un integralista,

un rabbino...

gode la stima dell'autorità religiosa ebraica.

A lui affidano il compito di estirpare la setta dei cristiani.

- 7° tentativo:  gli Apostoli devono lasciare Gerusalemme.
- Dopo la morte di Stefano, di S.Giacomo,

l'imprigionamento di Pietro e di Paolo,

gli Apostoli cominciano a lasciare la città:

Giovanni  va in Turchia,

Pietro a Roma,

S.Tommaso sembra sia andato ad evangelizzare

le terre verso oriente (Persia o India),

di altri Apostoli non si hanno notizie precise. 

- Le persecuzioni favoriscono la diffusione 

del Messaggio di Gesù.

Le terre, prima considerate pagane e dannate,

ora si aprono 

ad accogliere il Messaggio degli Apostoli.
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